


ilPROGRAMMAREGGI2007>2012

La nostra idea di città tra identità e innovazione

La nostra stella polare, la risposta ai bisogni della gente

Salute, solidarietà e coesione sociale: nessuno resti indietro o resti escluso

Sicurezza e partecipazione: favorire il protagonismo dei cittadini nella rete della sicurezza urbana

Un Comune amico dei cittadini: armonizzare i tempi della vita e migliorare i servizi alla città

Investire sui bambini, i ragazzi, i giovani, sul futuro di Piacenza

Culture, sport  e turismo: valorizzare Piacenza

Promuovere lo sviluppo economico del nostro territorio

Sostenere il commercio, le imprese, favorire nuovi insediamenti di qualità

Una pubblica amministrazione più efficiente e vicina ai cittadini e alle imprese

Risorse e fiscalità locale

Disegnare la città del futuro

Il PSC, la città dei parchi, la riconversione delle aree militari

Lotta all’inquinamento e nuove scelte urbanistiche

Energia, acqua, rifiuti: politiche integrate per la qualità della vita e contro gli sprechiso
m

m
ar

io



Piacenza, una città in movimento
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Fino a pochi anni fa Piacenza era una città immobile, bloccata nel suo sviluppo, asfittica nella

capacità di offrire ai suoi cittadini spazi e occasioni per il tempo libero, inerte nel governo

dei problemi della mobilità e delle principali carenze infrastrutturali. Lontana dalle esperienze

di successo che stavano rinnovando tante realtà urbane anche vicine alla nostra.

Oggi non è più così. La storia di questi anni ha rimesso in movimento Piacenza.

 

E’ stata la storia di un lavoro faticoso, portato avanti con coraggio da persone autentiche

che spesso hanno dovuto misurarsi con duri conflitti, per avviare ed ottenere un

cambiamento di cui questa città aveva profondamente bisogno.

 

E’ stata la storia di una città trasformata, a partire dalla mobilità. Con l’estensione della

zona a traffico limitato, le nuove piste ciclabili, il potenziamento del trasporto pubblico, i nuovi

parcheggi scambiatori con i bus navetta, la chiusura della città al transito dei mezzi più

inquinanti, le nuove tangenziali e le arterie radiali a veloce scorrimento, e le nuove rotatorie.

In città abbiamo ridato priorità a pedoni e ciclisti, facendo scorrere più fluentemente le

automobili.

 

E’ stata la storia di una accresciuta giustizia sociale, ottenuta migliorando gli standard dei

servizi e al contempo mantenendo bassa l’imposizione fiscale (l’ICI e l’IRPEF più leggere
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di tutta la regione Emilia-Romagna) Abbiamo fatto compiere un salto di qualità all’offerta

culturale con la musica e le arti; finalmente abbiamo creato spazi duraturi, non effimeri,

per lasciare libera la creatività dei giovani; abbiamo plasmato nuove piazze perché la gente

si incontri, abbiamo lavorato per migliorare la sicurezza e l’integrazione.

 
Siamo riusciti in tutto questo non soltanto perché abbiamo amministrato con onestà,
adempiendo al mandato ricevuto dai cittadini, ma perché abbiamo fin dall’inizio perseguito
un progetto, un’idea di città che ci ha fatto riscoprire l’orgoglio di essere piacentini..
Esattamente il contrario di chi ci aveva preceduto nel governo, di chi aveva ridotto il Comune
ai minimi termini, svendendo progressivamente lo spazio “pubblico”, un patrimonio costruito
negli anni da tutti i piacentini.
 
Dopo 5 anni di governo, la sfida non si è conclusa.
Continua per portare avanti il lavoro compiuto e per pensare di nuovo con fiducia al futuro.
I piacentini si attendono da noi la stessa generosità e lo stesso impegno che ci ha guidato
dal 2002 ad oggi: per fare cosa?
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 Piacenza si trova al crocevia del percorso culturale Europeo della via Francigena e del

“Corridoio 5” che attraversa l’Europa da ovest a est, asse della modernità. Consapevoli

di questa centralità  vogliamo costruire una Piacenza moderna, aperta, solidale, orientata

allo sviluppo e alla crescita, nella quale tutti possano vivere con serenità e fiducia.

Vogliamo costruire una città di qualità,  una città delle qualità. Vogliamo che la nostra Piacenza

sia un luogo in cui è bello nascere, abitare, crescere, invecchiare, studiare, lavorare e fare

impresa, svagarsi. Una città dove le donne trovino le condizioni per partecipare alla vita

sociale, culturale ed economica. Una bella città dove è bello  vivere. Ma anche dove non

si è soli quando si ha bisogno di aiuto.

Vogliamo fare di Piacenza la città riconoscibile e riconosciuta per  questo tratto distintivo

nell’intero panorama nazionale. Lo faremo rinnovando e ridisegnando l’ambiente urbano,

abbellendo e valorizzando le piazze e i luoghi di incontro, continuando a restituire alle

persone gli spazi  della città, costruendo nuove aree verdi, altre piste ciclabili, ampliando

la possibilità per i cittadini di incontrarsi, camminare, svagarsi. Lo faremo arricchendo ancora

 l’offerta culturale.

Saremo la città delle grandi trasformazioni urbane. Coglieremo la grande occasione

rappresentata dalla restituzione alla città delle aree militari per  fare di Piacenza un
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laboratorio d’eccellenza di una riqualificazione urbana che abbia un sistema di parchi al

primo posto e  impegnando in questo progetto i più qualificati urbanisti, che sceglieremo

attraverso un concorso internazionale, valorizzando il partenariato tra iniziativa privata e

pubblica amministrazione attraverso scelte e procedure trasparenti e partecipate.

Saremo la città della musica e della cultura, proseguendo nel lavoro  che abbiamo fatto

radicando a Piacenza realtà d’eccellenza quali l’orchestra Cherubini e la Fondazione Toscanini.

Saremo ancora di più la città dei bambini, continuando a investire in servizi e in strutture

a loro misura.

Possiamo farlo: abbiamo già cominciato. Sappiamo farlo. Abbiamo le idee, la determinazione

e le persone giuste. Ci impegniamo a farlo, in questo nuovo viaggio nel quale ci orienteranno

tre linee guida.



BISOGNI
DELLA GENTESalute

Coesione
sociale

Solidarietà

La nostra stella polare:
la risposta ai bisogni della gente
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La risposta ai bisogni della gente in tutte le età della vita, dall’infanzia fino alla vecchiaia va

posta al centro dell’azione politica e amministrativa. E’ questa la linea che seguiremo per costruire

una comunità sociale coesa, includente, capace di valorizzare le differenze e di comporre anche

le fratture e i conflitti che segnano il nostro tempo. E’ questa la linea da seguire nel migliorare,

modernizzandola e rendendola più efficiente l’organizzazione del Comune e dei servizi pubblici

verso cittadini e imprese.

 

Salute, solidarietà e coesione sociale: nessuno resti indietro o resti escluso

Sanità: La città che vogliamo è quella che sa dare servizi sanitari di livello europeo e soprattutto

vicini alla gente. Molto è stato fatto in questi anni. Il primo obiettivo deve essere quello di

sostenere progetti di eccellenza medica da sperimentare nelle strutture di avanguardia che

fungano da effetto richiamo per i nostri cittadini e non solo. Occorre inoltre puntare sull’aumento

qualitativo e quantitativo delle funzioni infermieristiche e assistenziali in particolare nel presidio

ospedaliero di Piacenza. E’ nostra volontà portare a compimento l’Hospice a Piacenza e realizzare

il nuovo Pronto Soccorso. Favoriremo i progetti di aggregazione dei medici di base in modo

da aumentare la copertura temporale del servizio e la qualità delle prestazioni anche con attività

di tipo specialistico.

Anziani: Proseguiremo con i progetti per il tempo libero e i servizi consolidati (bus gratis,

vacanze, ginnastica e altre attività di socializzazione). Un investimento particolare si rende

necessario sulla non autosufficienza: non vogliamo lasciare soli quegli anziani e quelle famiglie

che vivono questo problema. Svilupperemo centri diurni su base territoriale e daremo un forte

sostegno alla domiciliarità con tre priorità: integrazione dell’intervento sociale e sanitario,

sostegno alla famiglia, reperimento e la qualificazione all’assistente familiare (badante). Potenzieremo

i posti nelle case protette e incentiveremo forme di permanenza temporanea e di sollievo per

gli anziani e le loro famiglie.
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Disabili: prevediamo un incremento di opportunità residenziali per chi soffre di malattie

degenerative e per i post-traumatizzati, ricoveri temporanei di sollievo e posti residenziali

per sostenere il “dopo di noi”. Vogliamo porre la dovuta attenzione a interventi per il tempo

libero dei disabili.

Nuove povertà: Si presentano anche nella nostra città nuove forme di povertà ed è nostro

compito affrontarle e attuare politiche di integrazione. In particolare vogliamo sostenere

la Rete accoglienza donne, con riferimento anche al recupero dallo sfruttamento della

prostituzione, all’accoglienza di bassa soglia e all’assistenza delle vittime di violenza.

Valorizzeremo programmi di inserimento sociale per i più disagiati e di inserimento lavorativo

per categorie deboli.

Coesione Sociale: vogliamo proseguire con politiche di integrazione e luoghi di accoglienza

per l’immigrazione, trovando anche forme che possano favorire l’acquisto della casa da

parte dei lavoratori immigrati e favorirne la cittadinanza attiva. In questo senso auspichiamo

che venga esteso i l  voto amministrativo anche ai migranti residenti .

In tutti questi settori riconfermiamo il principio di sussidiarietà e il coinvolgimento di chi

vi opera; in particolare continueremo a sostenere e a interagire con la cooperazione sociale

che a Piacenza è una realtà in continua crescita.

 

Sicurezza e partecipazione: favorire il protagonismo dei cittadini nella rete della

sicurezza urbana

La città che partecipa, la cittadinanza attiva, generano una città più sicura, in cui è bello

vivere.

La sicurezza è una condizione fondamentale per la coesione sociale e viceversa. La

frammentazione della società, il diradarsi delle relazioni personali, le dinamiche complesse
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tipiche del mondo globalizzato che si ripercuotono nella realtà urbana, gli spazi pubblici privi

di vivacità, il degrado, i comportamenti individuali illegali, il disagio e l’emarginazione producono

specifici problemi di sicurezza.

Intendiamo continuare la positiva collaborazione in essere con le forze di polizia dello Stato

nell’attività di controllo del territorio per difesa dei diritti di tutti i cittadini di ogni nazionalità

e rafforzare l’impegno della Polizia Municipale anche attraverso la presenza sempre più

capillare degli operatori nei quartieri. Allo scopo saranno assunti nuovi agenti e approvato il

nuovo regolamento per un servizio sempre più vicino alla gente.  Saranno attivati,

anche con il ricorso a finanziamenti privati e pubblici, progetti finalizzati all’inclusione

sociale, alla mediazione dei conflitti, all’assistenza alle vittime dei reati, alla prevenzione

di truffe, raggiri e altre forme delittuose in grado di generare insicurezza nella popolazione.

Saranno sostenute le iniziative di educazione alla legalità destinate in particolare alle giovani

generazioni, che si sono già mostrate estremamente sensibili all’argomento. Sarà proseguita

l’attività sistematica di recupero urbano a partire dalla zona di via Roma, di creazione di

nuove piazze per la socializzazione, di manutenzione e cura degli spazi pubblici, con il

concorso delle Circoscrizioni e il coinvolgimento dei cittadini, per rendere Piacenza più sicura,

bella e vivibile. Per assicurare le condizioni di vivacità della città e rafforzare il senso di

identificazione dei cittadini con il proprio territorio – elemento cardine, questo, per la sicurezza

urbana – continuerà la ricerca di distribuzione armonica degli spazi pubblici e privati

nella città in applicazione delle “Linee guida in materia di sicurezza urbana nelle politiche di

uso del territorio”.

La partecipazione dei cittadini alle scelte che riguardano la città continuerà a essere lo stile

dell’amministrazione. Le tre direttrici lungo le quali agire per promuovere la partecipazione

dell’intera comunità alla governance locale sono: la democrazia rappresentativa, la partecipazione
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attiva dei soggetti organizzati, la partecipazione attiva dei singoli cittadini. Maggiore attenzione

e passi avanti vanno compiuti in particolare per promuovere la partecipazione dei singoli

cittadini nel rispetto dei reciproci ruoli ed autonomie e del dovere di responsabilità istituzionale

delegata alla democrazia rappresentativa. Vogliamo inoltre trovare nuove forme di coinvolgimento

al passo con i tempi non sottovalutando le potenzialità dei percorsi partecipativi esistenti.

Per le Circoscrizioni intendiamo aumentare i budget a loro disposizione per la gestione del

verde e delle opere pubbliche. Questo percorso verrà realizzato in particolar modo per le

frazioni, attraverso la sperimentazione di forme di democrazia partecipata. Le frazioni saranno

soggette ad un attenzione sempre maggiore in una visione policentrica dello sviluppo della

città e dei servizi.

Un Comune amico dei cittadini:

armonizzare i tempi della vita e migliorare i servizi alla città

Piacenza ha scalato la classifica della qualità della vita fino ad arrivare ai primi posti. Questo è

dovuto anche ai servizi presenti sul territorio e alle occasione che si sono create per il tempo

libero. Crediamo che il Comune debba investire su servizi di qualità diminuendo ulteriormente

tempi e burocrazia e che si debba attuare una politica per gli orari adeguata ai bisogni dei

cittadini. In questo senso vogliamo approvare il nuovo Piano degli orari e introdurre politiche

per la conciliazione dei tempi per donne, giovani, adulti e famiglie. Ci impegneremo perché a

cittadine e cittadini vengano garantite pari opportunità a prescindere dalla soggettiva condizione

di genere, di appartenenza culturale, religiosa, sociale. In particolare, lavoreremo per favorire

la partecipazione delle donne alla vita sociale culturale ed economica della città, promuovendo

l'occupazione femminile e le opportunità di re-inserimento professionale dopo la maternità.

Rafforzeremo l’osservatorio dei prezzi al fine di individuare l’origine dei rincari che portano
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Piacenza a essere tra le città più care d’Italia. Proseguiremo con la Banca del Tempo e la

Giornata del Cittadino sperimentando nuove forme di semplificazione dei servizi. La

rivoluzione di internet ha portato anche i servizi del Comune on line e questo permetterà

in futuro di diminuire tempi e costi. Perseguiremo la realizzazione del nuovo Palazzo degli

Uffici Comunali dando priorità ad un contenitore esistente che permetterà un forte risparmio

dei costi e migliori ambienti per dipendenti e cittadini. Faremo di  Piacenza  una “città digitale”

perchè i piacentini possano usufruire pienamente  delle  nuove possibilità di miglioramento

della qualità della vita offerte dalla telematica e dall’informatica. Laveremo per questo in tre

direzioni:

il Comune on Line: rendere fruibili ulteriori servizi comunali on line, con tempi e costi minori

per i cittadini e per le imprese;

Piacenza always on: sperimenteremo l’utilizzo delle nuove tecnologie wireless rendendo

disponibile questa modalità di collegamento a Internet negli spazi pubblici e nelle piazze;

la piazza telematica: utilizzeremo gli strumenti telematici per rafforzare ulteriormente la

partecipazione dei cittadini alle scelte del comune, attivando l’e- democracy  attraverso srumenti

quali  i forum telematici e le consultazioni on line.

 

Investire sui bambini, i ragazzi i giovani,  sul futuro di Piacenza

Siamo in presenza di alcuni elementi in controtendenza rispetto all’invecchiamento della città

e sono aumentate in questi anni le richieste di servizi proprio per le fasce di età più basse.

Nel campo dell’istruzione, possiamo vantare un grande numero di domande accolte per i

posti in asili nido e nelle scuole materne. Il nostro obiettivo per i prossimi 5 anni è proseguire

con l’aumento dei posti, per garantire alla famiglie un’offerta sempre maggiore. Proseguiremo

con mense di qualità e con scuole sicure e accoglienti. Garantiremo agevolazioni per le
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famiglie numerose e a quelle con minore capacità contributiva.

Favoriremo progetti di collaborazione tra scuole e progetti di contrasto al bullismo. Di

concerto con il mondo della scuola attiveremo forme di finanziamento locale per progetti

innovativi.

Per quanto riguarda i  giovani realizzeremo in sinergia con altri soggetti pubblici e privati “Il

Fondo Giovani”. In particolare le linee di intervento saranno due: il sostegno all’acquisto o

all’affitto della casa, il sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile.

Realizzeremo nei quartieri ulteriori nuovi spazi aggregativi e formativi dedicati ai giovani e

proseguiremo nel sostegno dei progetti culturali consolidati e di iniziative di sensibilizzazione

ai principi della legalità e della cittadinanza.

Le politiche di intervento a favore della famiglia e dell’infanzia continueranno ad essere al centro

dell’azione amministrativa e di governo, adeguando le risorse da destinare al settore sociale

con particolare riferimento ai minori in carico al servizio.

Vogliamo puntare anche su alcuni strumenti specifici che andremo a rafforzare: il Centro per

le famiglie con nuovi servizi e nuovi spazi, l’estensione della Family Card (carta sconto per

le famiglie numerose) a più servizi e tariffe locali e il sostegno alla maternità e paternità.

Proponiamo inoltre di progettare e praticare un nuovo patto educativo fra adulti nel quale enti

locale, scuole, famiglie e città si possano ritrovare per concordare progetti di prevenzione del

disagio e per sostenere la genitorialità.
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Culture, Sport  e Turismo:  valorizzare Piacenza

Il concetto di cultura non va inteso solo nell’ottica della fruizione di occasioni ed eventi culturali,

pure importanti per una città dinamica, ma anche come opportunità di libera espressione della

comunità, in un ottica di coesione sociale e capacità di far nascere nuovi distretti culturali capaci

di contribuire al miglioramento della qualità della vita, di mettersi in relazione con la storia e la

tradizione, capaci di cogliere appieno le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie, anche in

termini di sviluppo e rappresentazione della creatività.

E’ in questa cornice che va valorizzato il successo di pubblico e il richiamo che hanno avuto le

stagioni teatrali negli ultimi anni a Piacenza. Intendiamo continuare sulla strada intrapresa della

qualità e della varietà delle rappresentazioni, che troveranno spazio nel Teatro Municipale e anche

in nuovi contenitori culturali. L’esperienza dell’orchestra Cherubini è da sostenere anche per

il futuro. Assieme alla realizzazione della Cittadella della musica nel quartiere San Vincenzo

Piacenza avrà un cuore musicale permanente. L’offerta culturale si caratterizzerà con stagioni

teatrali di qualità nelle quali eccellenze piacentine e artisti di fama internazionale si fonderanno

in programmi dove tradizione e innovazione si incontrano. Il Comune dovrà inoltre proseguire

nel sostegno degli eventi nuovi e consolidati, come ad esempio Carovane, in tutti i settori

culturali per fare di Piacenza un centro vitale del confronto internazionale, in particolare sul tema

della pace. Verranno sfruttati tutti gli spazi esistenti per garantirli anche ai piccoli gruppi che

operano nel settore. Si apre inoltre la prospettiva di  promuovere la nascita di imprese nel

settore culturale e turistico che possano fornire servizi innovativi e di qualità per migliorare

l’offerta e allo stesso tempo diano possibilità di occupazione, in particolare giovanile. Si proseguirà

con gli interventi di restauro e ammodernamento della biblioteca Passerini-Landi e del sistema

bibliotecario cittadino, che ha già ottenuto ottime performance in questi anni, continuando ad

essere una fonte culturale per la città insieme ai Musei di Palazzo Farnese.
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Realizzeremo nuovi spazi e mostre permanenti per le arti visive ampliando quelli

esistenti (Ricci Oddi) e realizzandone di nuovi nella ex Centrale Emilia. Nasceranno nuove

opportunità anche produttive per le realtà locali impegnate nel settore.

Per quanto riguarda lo sport, perdurerà l’impegno dell’amministrazione verso tutte le attività

sportive, agonistiche e amatoriali, nella consapevolezza che la pratica dello sport abbia

un’importanza fondamentale per la crescita personale e per la coesione sociale. Sul versante

dell’impiantistica vogliamo realizzare due strutture che sono ormai necessarie per Piacenza:

una nuova piscina coperta professionistica e uno stadio di calcio adeguato al campionato di

Serie A con forte impegno dei privati.

Per il turismo vogliamo introdurre una serie di servizi di informazione turistica innovativi

e telematici in tutto il territorio che permettano a chi arriva in città non solo di sapere come

spostarsi, ma anche di fruire di maggiori informazioni sulla storia e sui monumenti piacentini.

I prossimi anni saranno fondamentali anche per il sostegno a progetti di turismo sociale

attraverso la gestione di servizi di accoglienza da parte del privato sociale e con forme di

turismo sostenibile sia dal punto di vista ambientale che urbano. In questi ultimi anni ha assunto

un grande rilievo l’itinerario della via francigena e il nostro impegno sarà quello di promuovere

itinerari culturali urbani e di favorirli anche del punto viabilistico valorizzando anche il sistema

murario cinquecentesco.
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Vogliamo promuovere uno sviluppo dolce, di qualità, che dia più valore al territorio ed

aiuti i piacentini a trovare occupazioni più qualificate. Uno sviluppo quindi compatibile con

l’ambiente che vada di pari passo con la crescita di una buona occupazione e aiuti a contrastare

la precarietà. Vogliamo sostenere il rafforzamento e la qualificazione delle imprese che già

operano nella nostra città ma anche attrarne di nuove. Creando un  ambiente amichevole

nei confronti di chi fa impresa, attraverso le scelte che faremo migliorando le infrastrutture,

 modernizzando l’organizzazione del Comune e razionalizzando i procedimenti amministrativi,

supportando chi fa innovazione. Uno sviluppo condiviso dai diversi settori del sistema

produttivo locale, da quello manifatturiero e artigiano, a quello dei servizi, quali i servizi alla

persona, il commercio, il turismo, le attività culturali.

Sostenere il commercio, le imprese, favorire nuovi insediamenti di qualità

Vogliamo puntare a politiche integrate che sostengano lo sviluppo. Per realizzarle sono

necessari strumenti di coordinamento con altri attori pubblici e privati quali il piano

strategico e l’agenzia di marketing territoriale. A quest’ultima è necessario conferire

un ruolo più evidente in particolare  per il coordinamento delle politiche di attrazione degli

investimenti, per gli eventi e la promozione del territorio ed anche per il sostegno alle imprese

presenti favorendo processi di internazionalizzazione. E’ necessario un coordinamento per

quanto riguarda la presentazione di progetti del nostro territorio all’Unione Europea.

Nel polo logistico dobbiamo proseguire con l’obbiettivo dell’intermodalità, spostando l’asse

del trasporto dalla strada alla ferrovia e con nuovi servizi per quell’area, in particolare

attraverso una cittadella artigianale realizzata senza ulteriore utilizzo di terreno agricolo.

Parola d’ordine: Innovazione. Il sistema economico piacentino ha bisogno di stimoli

all’innovazione e in questo senso dobbiamo continuare a sostenere i laboratori di ricerca
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realizzati attraverso il collegamento tra le Università e le imprese, dando l’esempio attraverso

innovazioni nel settore pubblico e nelle nostre aziende partecipate.

Attiveremo agevolazioni f iscal i  per iniziat ive produttive eco-compatibi l i .

La messa in rete delle Università presenti a Piacenza rappresenta un punto di riferimento

anche per il settore dell’offerta formativa e per la specializzazione dei nostri giovani. Insieme

a questo è necessario proseguire con il progetto Collegio di Piacenza per una maggiore offerta

di posti per gli studenti che vengono da fuori.

Per quanto riguarda il commercio è necessario realizzare un piano di valorizzazione della

rete commerciale, sia del centro che nelle periferie, armonizzandola anche con i nuovi

centri commerciali presenti che sono una realtà delle reti urbane. La flessibilità e l’innovazione

dell’offerta devono caratterizzare anche questo settore.

Nel mondo globalizzato le aziende e la situazione occupazionale subiscono continue oscillazioni,

la futura amministrazione continuerà a garantire attenzione al mondo del lavoro e alle crisi

aziendal i , anche mediante i l  confronto con le organizzazioni S indacal i .

Una ulteriore possibilità di sviluppo sarà data dall’insediamento a Piacenza del polo della

Protezione Civile per il nord Italia.

Continueremo il percorso di valorizzazione dei produttori locali (filiera corta).

Una pubblica amministrazione più efficiente e più vicina ai cittadini e alle imprese

Vogliamo migliorare l’organizzazione dell’amministrazione comunale avvicinandola di più alla

gente e alle imprese. Lo faremo scommettendo sulla valorizzazione e sulla qualificazione delle

risorse umane, coinvolgendole in un processo di innovazione e di riorganizzazione che si

muoverà lungo quattro direttrici

Promuovere
lo sviluppo
economico
del nostro
territorio

>



ilPROGRAMMAREGGI2007>2012

Sviluppare interventi di organizzazione rivolti alla revisione dei processi lavorativi e delle

modalità di erogazione dei servizi;

Dare più spazio alla valorizzazione del merito e delle capacità, potenziando il sistema di

indicatori per la verifica dei risultati e sviluppando i meccanismi di collegamento tra i sistemi

per la valorizzazione del personale e i sistemi di programmazione e controllo

Realizzare sportelli unici polivalenti per ricezione domande e rilascio certificati ripensando

il rapporto con il cittadino e le imprese anche attivando percorso di riqualificazione degli

operatori a contatto con  l'utenza; in questo quadro potenziare e qualificare lo sportello unico

per le imprese

Attivare in modo sistematico rilevazioni del gradimento dell’utenza nei confronti delle

prestazioni dell’amministrazione comunale, anche come strumento di informazione e

monitoraggio nella valutazione dell’adeguatezza delle scelte compiute.

Risorse e fiscalità locale

In questi anni l’attuazione del programma è stata realizzata contenendo notevolmente il peso

della pressione tributaria che ci colloca al terzultimo posto fra i comuni capoluogo dell’Emilia

Romagna vantando altresì la più bassa aliquota ICI sulla prima casa (4,8 %) e la più bassa

aliquota dell’addizionale IRPEF (0,1%).

Assumiamo l’impegno a mantenere gli attuali livelli complessivi di prelievo fiscale elaborando

un sistema che agendo sulle detrazioni in materia di ICI e sulle esenzioni in materia di

addizionale IRPEF tenda ad agevolare particolari situazioni economico sociali (famiglie

numerose, giovani coppie, nuclei a basso reddito ecc.) . Ciò sarà possibile perché  miglioreremo

l’efficienza e conterremo i costi degli uffici comunali e dei servizi controllati dal Comune,

attuando in tale direzione una serie di interventi che l’amministrazione uscente ha già delineato.
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Il PSC, la città dei parchi, la riconversione delle aree militari

La nuova amministrazione dovrà redigere e attuare il nuovo Piano Strutturale Comunale,

le cui linee di indirizzo sono già state licenziate dalla giunta Reggi. Il PSC rappresenta lo

strumento perno per la realizzazione di politiche ambientali, residenziali e produttive

di qualità.

Ambiente: il PSC avrà uno spirito fortemente ambientale e i suoi punti di forza saranno:

1) la valorizzazione del sistema fluviale attraverso il parco del Basso Trebbia e il parco

fluviale del Po, collegati tra loro; 2) il mantenimento della forma urbana entro la tangenziale

e la realizzazione dei cosiddetti “corridoi ecologici”; 3) la tutela ambientale del territorio

extraurbano e il parco verde intorno alla città. Una grossa opportunità è data dalle Aree

Militari che possono rendersi disponibili a seguito della delocalizzazione del polo militare.

Siamo convinti che sia necessario pensare fin da ora agli spazi militari a disposizione della

città sapendo che un’operazione di questa portata si può realizzare solo attraverso la ricerca

di risorse adeguate, ma anche attuando un percorso preciso: 1) garantire un ruolo di

pianificazione pubblica al Comune; 2) studiare una strategia di integrazione con il resto della

città per viabilità, verde e servizi;  3) promuovere un concorso internazionale di idee che

progetti in maniera unitaria questi spazi; 4) attuare un percorso partecipativo per la definizione

dei progetti. A queste linee guida si aggiungono altri strumenti utili quali l’attuazione del piano

di classificazione acustica e la scelta di aumentare le aree verdi nella città.

Residenzialità, E’ opportuno muoversi in due direzioni. La prima è quella del sostegno ai

nostri concittadini più in difficoltà attraverso la disponibilità di alloggi a costi contenuti (in

particolare attraverso gli alloggi ERP), l’introduzione di quote di edilizia convenzionata,

l’adozione di un piano per l’edilizia sociale per l’affitto agevolato. La seconda direzione è
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l’attrazione di nuovi residenti con particolare riferimento al bacino milanese garantendo

quindi un’adeguata qualità urbana e facilità di spostamento.

Qualità urbana: il PSC deve comprendere un progetto urbanistico che tratti dei bordi

urbani, prevedendo inoltre interventi per spazi urbani adeguati alla socializzazione e proseguendo

con l’abbattimento delle barriere architettoniche. E’ necessario continuare la riqualificazione

dei campi giochi e porre attenzione anche alla qualità urbana nei confronti dei più piccoli,

con ciò confermando anche in questa ottica Piacenza “Città a sostegno dei bambini”.

E’ opportuno prevedere programmi di diradamento edilizio per alcune aree periferiche e

proseguire con l’opera di bonifica delle aree industriali dimesse e dei siti contaminati.

Viabilità:  Per quanto riguarda il sistema viario vogliamo completare il sistema di rotatorie

urbane, degli assi di scorrimento radiale e tangenziale e realizzare il collegamento con il nuovo

ponte del Trebbia.

Realizzeremo la nuova tangenziale nord che metterà in collegamento via XXI Aprile con la

Caorsana riqualificata.

Centro storico e periferie. Il centro, con le sue caratteristiche storiche e monumentali,

identifica l’intera comunità locale. In esso si devono sviluppare armoniosamente le funzioni

di residenza, cultura e le attività del terziario, primo fra tutti il commercio di vicinato. Il centro

di Piacenza in questi anni è stato ulteriormente valorizzato in termini di abbellimento e

di eventi e in tale direzione occorre continuare a muoversi. Attueremo un Piano per il

Centro Storico all’interno del PSC e anche l’individuazione di una delega specifica in giunta.

L’integrazione di questo piano con il  Piano Commerciale e con il regolamento per le botteghe

storiche recentemente approvati, favorirà ulteriore impulso. Proseguiremo la pedonalizzazione

della parte più centrale facilitando l’accesso con mezzi ecologici e favorendo i residenti.

Con gli stessi obiettivi valorizzeremo le periferie, in modo da costruire, entro la fine del
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mandato, una città policentrica, ricca di iniziative, eventi e occasioni di incontro, non

solo per i residenti della zona.  In questo senso le periferie troveranno la loro valorizzazione

all’interno del PSC a cui seguiranno forti interventi di riqualificazione.

Lotta all’inquinamento e nuove scelte urbanistiche

A Piacenza, come in numerose altre città, siamo di fronte ad una vera e propria emergenza

ambientale che richiede scelte coraggiose capaci di promuovere una migliore qualità della vita

dei cittadini. Non possiamo infatti dimenticare di essere collocati in una delle zone più inquinate

del pianeta, con un livello di mortalità per tumori e malattie dell’apparato respiratorio superiori

alla media nazionale.

Le misure decisive nei prossimi cinque anni sono:

Un’ulteriore limitazione del traffico veicolare e un graduale sviluppo del trasporto

urbano con mezzi non inquinanti. Misure che dovranno assumere carattere rigoroso

nel centro storico, ma anche essere adottate in tutto il territorio urbano: si pensi che l’80%

della popolazione della nostra città vive in periferia. Lo sforamento illimitato dei livelli di

inquinamento dell’aria non può essere accettato come un ineluttabile costo della modernità.

Tra le misure da attuare, anche la razionalizzazione del trasporto merci in città partendo da

piattaforme di concentrazione delle merci e la loro movimentazione attraverso l’uso di mezzi

elettrici ed ecologici.

Il consolidamento del sistema delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali: una nuova

modalità di muoversi in città. Deve svilupparsi, anche sul piano culturale, l’idea di una mobilità

alternativa all’auto non come vessazione nei confronti dei cittadini ma come elemento di

crescita civica, come riscoperta di una città dove è bello camminare, andare in bicicletta,
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ritrovarsi e incontrarsi nelle vie, nelle piazze, nei parchi. Il sistema delle piste ciclabili ha avuto

impulso in questi anni ma l’uso delle due ruote incontra ancora troppi ostacoli dal punto di

vista della sicurezza e della praticabilità.  Il sistema delle piste ciclabili va ulteriormente

potenziato, completando i percorsi verso le frazioni e verso la provincia.

Approveremo il nuovo Piano del trasporto pubblico per una mobilità vicina ai bisogni

della gente e comprensiva di interventi per il trasporto accessibile ad ogni forma di disabilità.

Alcuni interventi vogliamo realizzarli quanto prima, come Bus navetta quotidiani dalle 4

direttrici di ingresso in città arrivando a 4 parcheggi scambiatori. Nel medio periodo invece

vorremmo progettare linee di Metrobus, sulle strade più ampie in ingresso, attraverso una

nuova tecnologia per uno spostamento urbano rapido ed ecologico. Confermiamo la funzione

e la proprietà pubblica di Tempi Agenzia e Tempi SpA, compatibilmente con la normativa di

settore, anche attraverso la ricerca di collaborazioni e sinergie con gli altri soggetti pubblici

 aventi funzioni analoghe e la necessità di un continuo dialogo con i comuni limitrofi.

Proseguiremo con la richiesta di sostituzione del parco mezzi di Tempi, di Enìa e del Comune

stesso, introducendo mezzi ecologici a basso impatto ambientale.

Sistema metropolitano: Ribadiamo il nostro sostegno ai pendolari e richiederemo nelle

sedi opportune la realizzazione di un sistema metropolitano sulle tratte Milano-Parma

con frequenza ogni 30’.

Proponiamo pertanto l’adozione di un vero e proprio Piano straordinario per la mobilità

eco-sostenibile a Piacenza, dando attuazione al progetto “Piacenza città del ferro” approvato

dal Piano strategico territoriale che prevede lo spostamento dalla gomma al ferro per i

movimenti provinciali e interprovinciali delle persone. Il piano affronterà in modo prioritario

anche il problema della mobilità delle persone disabili.
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Energia, acqua, rifiuti: politiche integrate per la qualità della vita e contro gli sprechi

Il tema della lotta agli sprechi di acqua ed energia, anche attraverso il potenziamento della

raccolta differenziata dei rifiuti, è cruciale. Per questo prevediamo una delega specifica

nell’ambito della Giunta.

Energia: rappresenta la vera sfida del futuro, anche per la nostra città. Sia per quanto riguarda

il risparmio energetico e la diminuzione dell’inquinamento, sia per lo sviluppo del settore dal

punto di vista economico e occupazionale. Partiremo dall’approvazione ed attuazione del

Piano energetico comunale, nel quale sono già delineate le caratteristiche del sistema e del

fabbisogno energetico cittadino. E’ nostra volontà proseguire con la diffusione del

teleriscaldamento. Istituiremo un premio sul risparmio energetico attraverso incentivi

a chi costruisce in logica di bio-architettura e introdurremo nuove regole di eco economia

sia nei bandi comunali sia nei regolamenti. Istituiremo un premio per l’impresa più attenta

a queste tematiche nei suoi  progetti e nelle sue realizzazioni e allocheremo impianti fotovoltaici

e pannelli solari. Proseguirà l’impegno con il progetto sull’energia pulita in particolare

attraverso i centri di ricerca.

Piacenza città riciclona. L’ulteriore potenziamento della raccolta differenziata finalizzata

al riciclaggio e lo sviluppo di forme di consumo critico, equo e solidale attento a limitare la

produzione di rifiuti e a incentivare il loro riciclo deve diventare una priorità programmatica

della prossima amministrazione. Per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani,

è necessario proseguire a sostenere la raccolta differenziata puntando al superamento del

50% sul totale attraverso incentivi (per famiglia / per quartiere) e forme nuove di raccolta

cercando di  diminuire la richiesta di quantità da incenerire. Inoltre saranno opportuni incentivi

per la grande e la piccola distribuzione per la riduzione a monte dei rifiuti.
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Acqua: Il sistema della gestione delle acque sarà cruciale nel prossimo quinquennio: Enìa

continuerà a investire sulla nostra rete come previsto dall’ATO che garantirà il controllo

pubblico della gestione dell’acqua. Perseguiremo la ri-pubblicizzazione del ciclo idrico come

recentemente determinato, compatibilmente con la normativa di settore. Allo stesso tempo

verrà perseguita la lotta agli sprechi in conformità alle legislazioni statali e regionali affinché

le zone a rischio intorno alla città (ed in particolare il conoide del fiume Trebbia) siano annesse

all’elenco delle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola per la conseguente applicazione

delle previste regolamentazioni atte a ridurre l’inquinamento delle falde. Sosterremo inoltre

l’introduzione di  impianti idrici “risparmiosi” da parte dei privati.

Disegnare
la città
del futuro




